Allegato n.1

Questa Amministrazione nel quadro degli interventi e dei servizi a favore dei portatori di Handicap gravi di cui alle leggi 68/81 14/86 e della Legge nazionale 104/92, intende attivare a far data dall’anno scolastico 2003-2004 il Servizio di Assistenza scolastica integrativa rivolto agli alunni in situazione di handicap  grave frequentanti le scuole pubbliche materne, elementari  e medie inferiori del Comune.


Il Servizio di Assistenza Scolastica integrativa, ha una funzione complementare ma distinta rispetto al sostegno scolastico e  mira  a garantire il superamento delle difficoltà legate alla condizione di disabilità e quindi a:

·  Garantire il Diritto allo studio;

·  favorire l’integrazione scolastica, l’integrazione sociale e la socializzazione;

·  favorire l’inserimento e la partecipazione a tutte le attività scolastiche;

·  assicurare la necessaria assistenza  nel rispetto della dignità umana e civile;

·  fornire stimoli educativi per contribuire alla formazione della personalità;

·  favorire il raggiungimento dell’autonomia individuale;

·  favorire la diffusione nell’ambito scolastico della cultura della diversità, dell’aiuto   reciproco, della solidarietà;

· stimolare le capacità relazionali e comunicative, l’interazione con gli altri  e con   l’ambiente.

Le figure professionali specialistiche di riferimento individuate per il raggiungimento di tali finalità, dovrebbero essere: 

1) l’educatore professionale o l’operatore sociale per l’assistenza ai portatori di handicap (Licenza media inferiore ed attestato di qualifica professionale di assistente all’handicap  o titolo equipollente con esperienza maturata nel settore; titolo di scuola media superioree e specifica formazione con conseguimento di titolo a seguito di frequenza di apposito corso per assistente all’handicap). Questo operatore, dovrà avere un rapporto 1/5  e dovrà lavorare in sintonia con l’insegnante di sostegno, gli insegnanti curriculari, gli operatori della Unità Multidisciplinare dell'A.S.S. n.2 di Caltanissetta. Dovrà redigere annualmente una relazione sintetica sui casi affidati. A questi competono le prestazioni elencate al punto successivo. 

2) pedagogista o psicologo con esperienza/formazione specifica nel campo dell’handicap o laureato in Scienze dell’Educazione. Questa figura, che svolge la propria attività sia nei  diversi plessi della stessa Istituzione scolastica che per diverse istituzioni scolastiche,  ha il compito di redigere i piani educativi personalizzati che dovranno essere concordati sul piano formale e sul  piano operativo con l’insegnante di sostegno, 

gli insegnanti curriculari, la famiglia, le Istituzioni che si occupano del minore, l'Unità Multidisciplinare dell'A.S.S. n.2 di Caltanissetta.

Quest’operatore professionale ha, in sintesi, il compito di raccordare i diversi operatori che interagiscono con l’alunno disabile; peraltro, è già presente, e pertanto inserito, in molte delle istituzioni scolastiche; laddove manchi si dovrà provvedere in proposito, data l’importanza della sua funzione.


Per il raggiungimento delle  finalità indicate, si prevede la seguente tipologia di prestazioni:

a) supporto di tipo pratico-funzionale all’alunno disabile che punta sull’integrazione dell’azione dell’operatore sociale con l’insegnante di sostegno e l’insegnante curriculare per la realizzazione del progetto formativo;

b)collaborazione con il personale docente nei programmi di recupero funzionale e di socializzazione nonché per garantire l’effettiva ed attiva partecipazione dell’alunno disabile a tutte le attività scolastiche,  formative e ricreative previste dal Piano dell’Offerta Formativa;

c)assistenza nello svolgimento di attività, programmate dal collegio dei docenti: ludiche, di laboratorio, di conoscenza dell’ambiente circostante la scuola;

d)assistenza durante momenti di vita extrascolastica organizzati dalla scuola (gite di istruzione, attività varie);

e)contenimento di comportamenti aggressivi, violenti o costituenti motivi di rischio per l’incolumità  loro o di terzi;

f)aiuto per la corretta assunzione del cibo, compreso, ove necessario, l’imboccamento;

g)assistenza nell’utilizzo dei servizi igienici, per la pulizia corporale e per le operazioni di spogliamento e rivestimento e, quindi, anche per tutte le esigenze di carattere fisiologico o connesso con particolari situazioni patologiche,  attuando, laddove possibile forme educative che consentano il recupero, lo sviluppo e/o la conquista dell’autonomia personale e dell’autosufficienza di base;

h)in caso di malori, infortuni o altro accompagnamento ad un Centro di pronto soccorso secondo il parere positivo del Capo di Istituto;

i)collabora con i terapisti della riabilitazione, anche per l’apprendimento di interventi semplici che devono poi essere correttamente mantenuti nell’ambito scolastico (se richiesto dal Servizio di neuropsichiatria dell’ASL).


Si ritiene, in base all’indagine compiuta su  Servizi similari attualmente in atto in altre realtà sia Siciliane che extra  regione, prospettare un servizio di Assistenza integrata  con un rapporto di operatore/disabile di 1/5 frequentanti la stessa scuola anche se in plessi diversi (si terrà conto della eventuale lontananza fra i diversi plessi).


Le attività del Servizio, seguiranno l’articolazione giornaliera secondo il calendario scolastico.
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 Questo progetto ha ricevuto l'approvazione dell'ASL – Servizio di Neuropsichiatria infantile  e vi hanno aderito tutti   i Dirigenti Scolastici interessati.

